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È aperto l'abbonamento al Gior- che i movimenti spagnuoli furono sempre I In Inghilterra si blandisce l'ex cancei-
naie pel quarto trimestre alle con- ;mziati dai pronunciamenti militari; men-

•/itJri/vTxf i™ &tótóìv t l r e 1 .italiano non si valse che di braccia 
araom m corso. | cittadine e di barricate? — Potrebbe es-

Quegli ,associati che non hannoJ sere, poiché una rivoluzione onde abbia 
"paranco inviato il saldo dei trime- • probabilità di riuscita occorre che sia sen
t i r i passati, sono pregatila volerlo ; ^ a ,come un bisogno dalla nazione an-
> ' -^ J : :L I . I I L : Ì . . , . . A . ! I zicne eia una porzione qualunque di essa. 

Questa che ha luogo attualmente ò pure 

s 

; spedire sollecitamente. 
• i Facciamo parimenti preghiera alle 

Amministrazioni Comunali, in arre
trato di pagamento d'associazione, 

. a voler trasmettere con la mag-
- gior possibile sollecitudine l'ammon

tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

f 

Dopo che la Spagna fallì le tante volte 
ne* suoi movimenti rivoluzionari, anche per 
questa nuova insurrezione gli amici del 
progresso diffidano sulla felice riuscita della 
giusta causa. IJn popolo allibito da tanti 
secoli di pregiudizii e di oppressione non 
può ad un tratto scuotere il giogo, e gli 
abbisognano maturità di consiglio e oppor
tunità d'azione. Gli Spagnuoli non sono 
nelle condizioni che furono gì' italiani; non 
hanno uno straniero da espellere, ma una 
dinastia paesana da detronizzare. Quindi 
non può essere unanime l'odio di tutta la 
popolazione contro quella dinastia, com'era 

,."unanime l'abborrimento degl'Italiani con
tro lo straniero. — E quantunque gl'Ita
liani avessero tanto cumulo d'odio da ri
versare sui loro oppressori nel 21, nel 30, 
nel 48 Moro conati di libertà fallirono e 
dovettero aspettare dall'aiuto francese la 
redenzione- Qual meraviglia adunque che 
ja Spagna non abbia riuscito? [Forse per-

riiifciiwfliHiia'Yifr i i«iir ,antTiftn-tnTMrH"iiii iftrr^ ' 
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iniziata dal militare, ma in proporzioni as
sai più vaste delle passate. : 

Il contrammiraglio Topete comandante 
delle forze navali bandì il segnale della ri
volta, trovandosi a Cadice con cinque ba
stimenti. I generali ch'erano confinati riap
parvero in Ispagna. — Prim da Londra 
raggiunse Serrano. Gonzales Bravo varcò 
la frontiera francese ; il governo è sfasciato, 
l'anarchia minaccia d'invadere il paese se il 
Comitato d'insurrezione in luogo dì frenare 
gli spiriti in Madrid col consigliare la pa
zienza non organizza anche là l'insurre
zione e non si proclama la Costituente a 
rego'a delle provincie già, insorte. • 

he notizie che riceviamo sono incerte e 
contradditorie ; ma il silenzio del telegrafo 
sull'esito degl' incidenti più gravi non è di 
buon augurio pel partito governativo. 

Da questo povero paese volgiamoci alla 
Prussia. Colà regna sempre la stessa titu
banza ; ma se si dovesse formarci un cri
terio saremmo portati a credere che la 
Prussia allontani la probabilità d'una guerra 
colla Francia per essere alleata della Russia 
nella questione d'Oriente. Abbiamo veduto 
che il suo atteggiamento sinora contro la 
sua emula non è che difensivo e il di
scorso di .Kiel rivela più una ammoni
zione a chi sì attentasse* di attaccarla, che 
la bramosia d'offendere. In quest'anno frat
tanto una levata di scudi eli venta sempre 
meno probabile pel duplice fatto dell' av-
vanzarsi dell'inverno, e dei licenziamento 
di un gran numero di soldati da parte 
della Francia. 

tBaW«BB«WM»l«lggiSH^^ 
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DEGLI ESAMI LICEALI 
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Togliamo dalla Gazzetta d'Italia: 

I ' Padova 20 settembre 1868. 
La nostra città è dolorosamente preoccu-

$ata dell'esito infausto che ebbero presso di 
noi gli esami di licenza liceale. Settanta fa
miglie su settantaquattro si domandano il 
perchè d'un giudizio tanto severo, e, dobbia
mo dirlo a malincuore, non è contro gì' in
segnanti locali che si scatenano i rabbuffi 
della pubblica opinione. 

Partigiani del rigore a tutta oltranza che 
solo può rimettere in fiore i buoni stadi e 
purgare la nostra società dai tanti mangiapane 
turbolenti o piagnoni, noi non vorremmo però 
ch'esso riuscisse ad effetti diametralmente 
opposti, ed ameremmo cessato una buona 
volta il mal vezzo di attribuire alla sola inet
titudine di insegnanti, o di alunni, le cadute 

in massa troppo frequenti in tutte parti del 
regno. 

Ci siam presa la cura dì attingere parti
colareggiate informazioni per quanto risguar* 
da ai giovani della nostra provincia, e cre-
diamojwer constatato che la mala riescita di
pende in buona parte da vizio che infirma il 
sistema d'esame, e da condizioni locali e tem
poranee, di cui per avventura non si tenne il 
conto dovuto. 

Ecco quanto ci fu dato raccogliere: , { 
Dei quattro idonei fra settantaquattro, uno 

soltanto appartiene alla classe dei migliori 
della scuola, un altro a quella dei mediocri.... 
Gli esami sì in scritto che a voce per le ma- , 
terie scientìfiche, presieduti da un commis- ; 
sario governativo, furono esai pure molto se
veri; ma dei 74 candidati 25 avrebbero rag^ 
giunta l'idoneità. Dal canto suo la Comoda-, 
sione fiorentina ne trovò bensì idonei 36 per 
la lingua italiana, 24 nella latina e 26 nella 
greca, ma complessivamente non accordò il 
passaggio che a 4 soltanto di essi, per cui 
21 dei trovati idonei dalla Giunta locale ven-1 
nero reietti dalla fiorentina, quantunque rap
presentassero il buono, il meglio della scuola. 

liere Gladstone disponendo qualche conces
sione alla libertà dei culti. I nostri lettori 
ricorderanno la mozione contraria al clero 
protestante dell'illustre statista, e quanta 
influenza ha la sua parola negli affari. Con 
Questa misura e colla riforma elettorale che 
ara istituita in dicembre si determinerà 

l'assetto politico e religioso della Gran Bret
tagna. Essa ha dichiarato di mantenersi neu-

NOSTRB CORRISPONDENZE 
* 1 I " 

Firenze, 25 ' settembre. 
Il conte Cantelli, a quanto si assicura, 

ha accettato definitivamente il portafoglio 
dell' interno, dopoché il conte Borromeo ha 
aderito a rimanere segretario generale, fin
che glielo permetta la sua salute. Il Mini
stero acquista così stabilità, nulla essendovi 
che maggiormente indebolisca il Governo 

frale nel conflitto del popolo di Spagna col q u a t l t o rereggenze provvisorie dei Ministeri 
suo governo. E noi ne siamo convinti e per le :„;,-, ,W/v*>fimfì v. o\h viu':.nmnnté\rnrii*-a 
tradizioni ricevute da lord Palmerston e 
per l'avarizia commerciale che fa suo prò' 
dei paesi tribolati dalle sommosse e dalle 
rivoluzioni. Ne sia d'esempio l'anno 1835 

più importanti. E ciò vale principalmente 
[ peli'interno, non potendosi attendere una 

efficace cooperazione dai prefetti e dai sot
toprefetti quando il loro capo è provvisorio. 

i Quanto al posto che il, conte Cantelli 
in cui V inglesi si barcamenavano da veri , . Yuoto a | l a y o r i mti,ii crede che 

pei parug' ' "'"" —~--

... ~.„ . ,„ 0— ~- ~- . lascia YUOIO ai lavori puuunci, si ureue oue 
speculatori e provvedevano armi noi ^sok) f . s i a d é s ign a t o u s e n^ t o r e Pasini, veneto, 
nei partigiani delle regine trisuna e isaDena, » ., ni„ra ,« ^ L , an,y,fl 
ma per quelli benanco di Don Carlos, e si 

! trovavano di fronte talvolta ad un corpo 
ausiliario dei loro connazionali. 

Gli Stati Uniti proeeckmo ĉon attività . N u m a r c h e s e ^ R U Q M , intenda lan-
febbrile nerlavon pubblici, e .mettono a . j ^ ^ c a r r i e r a p o l u i c a ; e s i p r e ? e n t i 

l il quale lo avrebbe anche già accettato. 
| Cosi anche le novissime provincie comin.-
ì ciano ad essere rappresentate nel ('overno. 

Si tiene per fermo che il prefetto di 

termine la famosa strada ferrata da Omaha 
ài Pacifico. Svanì il pericolo d'una seconda 
guerra, e si sono dati all'industria che a-
vevano per un momento trascurala. 

In Italia f Idea della riunione dei depu
tati dell'opposizione a Napoli è stata ab
bandonata perfino dal deputato Crispi. Con-
vien proprio dire che fosse divenuta im
possibile; e che si temesse di suscitare 
con essa più ancora l'ilarità del pubblico 
che la sua disapprovazione. La regìa coin
teressata dei tabacchi sta per funzionare. 
Il ritardo poi nell'emissione delle obbliga
zioni contribuì alla debolezza dei valori 
italiani alle borse estere e nazionali. I no
stri nababbi e i forestieri aspettano natu
ralmente questa operazione finanziaria pri
ma d'impegnare il loro danaro. 

» + • # # « 4HXK*©-

candidato al collegio di CaUagirone, rima
sto vacante dopo la morte del Cordova. 
Finora però egli non ha ancora data la 
rinuncia alla carica di prefetto. 
a Le ultime notizie della insurrezione spa-
gnuola sono gravissime. Il Papa ha or
dinato pubbliche preghiere in Roma pel 
trionfo della causa dell' ordine, come fnel 
1859 e nel 1866 per il trionfo dell' Au-
sria. E' un precedente poco incoraggiante 
per la regina Isabella che dovrebbe quasi 
pregare il Papa perchè lasci tranquilla la 
Provvidenza. 

Il Diritto torna sulle proposta, quattro 
anni fa iniziata con una serie di assennati 
articoli dal Conte Cavour di Torino quando 
lo dirigeva ancora il Govean, di riunire in 
una sola le due forze di sicurezza pubblica, 
sopprimendo il corpo delle guardie e man
tenendo sotto la direzione dell'autorità ci
vile i carabinieri. Ma la Nazione, ricono-

? * * * * * i • -

Or sia lecito chiedere: e perchè gli esami
natori del Govorno aon si preoccuparono più 
che tanto del giudizio dato dai professori lo
cali che hanno piena cognizione del progresso 
individuale dei giovani, mentre quel giudizio 
è stato pronunciato CQÌlegialmente e venne 
sancito da un rappresentante del Governo 
atesso? 

Perchè il verdetto della Giunta fiorentina, 
che è desunto da tre sole delle prove soste
nute dai giovani, può annullare quello della 
Giunta locale che rappresenta j risultamenti 
èilen dieci esami? 

Si dirà forse che le discipline di cui si 
tratta (lìngue italiana, latina e greca) sono 

\ Je più importanti ? 
Passi per l'italiano, ma non sappiamo 

perchè la storia, la filosofia, la fisica, la sto
ria naturale e la matematica vengano in ciò 
posposte alle letterature antiche, trattandosi 
Ài licenziare quei giovani alio studio supe
riore del diritto, delle matematiche, della 
medicina. 

Si dirà che le prove in iscritto offrono il 
più sicuro criterio per giudicare dei profitto 
degli allievi ? 

C:ò, che in teoria è verissimo, in pratica 
noi sarà quasi mai «se l'esame in iscritto 
«non ha opportuno riscontro coli'esame vo-
« cale, e se il componimento non è giudicato 
«da persona che per lunga e paziente espe-
« rìenza conosca il grado di cultura di chi 
«l'ha presentato». 

Noi non vogliamo tener in gran conto quanto 
con troppa insistenza ancor si ripete, che cioè 
qualche saggio sia penetrato di straforo nel
l'aula degli esperimenti\ ma sosteniamo che 
se due giovani, pur sorvegliati, abbiano a 
svolgere nella panca istessa un tema in iscrit
to, nessuno cui non sia nota la loro speciale 
attitudine potrebbe giurare che i due saggi 
non sian l'opera d'un solo. 

Ora e chi potrà impedire un simile sconcio 
in una sala ove se ne accolgano stipati oltre 
settanta? 

Chi potrà impedire ali' amico di rifare il 
tema all'amico, o almeno di ritoccarne il 
primo abbozzo? 

E se l'esperimento in iscritto non può (Of
frire di per sé guarentigie sufficienti ad un 
retto giudizio, perchè i giovani non vengono 
sottoposti all'esame a voce anche nelle m*» 

• 

/ ; 

:\A 

• 



* 

GIORNA DI PADOVA 
k! . J L 

m kjw 4 * * * 

• * . 
I " H h l m**t+ i ' * " « * 

M 

scendo che la proposta merita d^sser stu
diata, stringe assai dappresso il suo con
fratello, chiedendogli perchè i deputati .suoi 
ispiratori non (he hanno tatto oggetto di una 
proposta di legge d'iniziativa parlamentare. 
A questa interpellanza ai hominem il Diritto 
risponde assai infelicemente, che1 gli òmn 
argomento assai Complicato, che" richiede 
conoscenze esatte di tutti i rami di servizio 
e poco adatto all'iniziativa parlamentare. 
Ma se gli uomini del terzo partito non 
hanno studiata a fondo la questione, come 
hanno potuto procacciarsi una convinzione 
tanto ferma da proclamare Y assoluta in
dispensabile necessità di questa riforma, e 
da farne/anzi uno dei -punti principali del 
loro programma ? Ei d'altra parte non.'?. si 
può menar buona cosi facilmente questa 
confessione d'impotenza della inziativa parla
mentare nelle questionispecialissime,quan-
do si son veduti gli uomini del terzo par
tito-dettare norme minutissime di riordi
namento dell'amministrazione, ed occuparsi 
persino del modo con cui devono essere 
passate e annotate le carte da divisione a 
divisione nell'interno dei pubblici uffici. 

P. 

'\ 
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ilare altresì della convenienza di modifi
care radicalmente gli1 ordini amministrativi iii 

un paese che comincia appena' a riposare 
dalle scosse della rivoluzione eideìj dissesto 
finanziàrio. Agogni modo è certo che sonq 
tutti uomini più competenti nella materia, 

non fossero i teorici della Commissione 

1 
• 

•i 

parlamentare. • • 
Giungono gravi notizie dei clannKiàpY 

dotti in provincia di Firenze * dalle inon
dazioni^ del pari che in quelle di Parma; 
Piacenza e Bologna. Le merci a piccola 
velocità per l'Alta Italia non. possono an
cora partire dà Firenze per i guasti a-ve
nuti nella linea Pracchia-Pistoia. P. 

ni 

\ \ » r 

Firenze, 26- Settembre. 
f * T 

È stata notata con piacere la promozione 
del conte Borromeo a commendatore della 
Corona d'Italia, grado che avrebbe dovuto 
essergli conferito già nella prima nomina 
in confronto di altri che certamente non 
sono più benemeriti di lui. Questa promo
zione permette altresì al ministro ueU' in
terno di essere meno avaro coi suoi più 
distinti impiegati, i quali a differenza di 
tutti gli altri ministeri furono nella massi
ma parte dimenticati; benché ve ne siano 
non pochi che resero segnalati servigi alla 
causa italiana. 

* - . * * * \ * a / 

Nella Commissione incaricata di esami-
• «are il progetto Bargoni, e che si e già 
radunata, trovansi i due segretari generali 
dell'interno e delle finanze, che ragpre-
sentano il partito che potrebbe dirsi neu
trale ed eccletico, propendendo in parte per 

• le proposte Cadorna e in parte per quelle 
della Commissione parlamentare; il consi
gliere della Corte dei conti Magliani, che 
iu già nella Commissione Cadorna, e so-

• stiene in massima parte jle idee del pro-
! getto ministeriale; il consigliere di Stato 
3 Tabarrini, che vorrà probabilmente l'or-
- 'mulare un progetto suo alla Toscana ; e i 
' due prefetti Allievi e Verga, il primo dei 
i quali è tutto favorevole al progetto Bar-
. goni-Correnti, come affigliato al terzo par

tito, e l'altro terrà piuttosto per il mante-
( jiimento del sistema attuale, allargando 
j però le competenze dei prefetti. Da questa 
< riunione di elementi disparati uscirà un 

giudizio che s'informi a quell'unità di con
cetto, da cui nascono le riforme radicali? 

' È lecito dubitarne; sebbene sia lecito du-

/ * 
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Feltre, 27 settèmbre, 
I giorni 22 e 23 del corrente mese erano 

qui assegnati alle feste per l'inaugurazione 
dei monumenti a Vittorino ' dei Rambaldoni, 
il principe degli educatori, e a Panfilo Ca
staldi, Tinventore dei caratteri mòbili.' Ma 
dirotte e continue pioggie le impedirono ; e 
il, cielo serenatosi il dì 24 permise a. questa 
ospitale citta di mostrare la pompa de* suoi 
apparecchi ' e, dar principio alla festa non dirò 
feltrense ma nazionale. 

Nell'adunanza preparatoria pel primo Con
gresso tipografico, tenuta il dì 23 dei cor
rente mese in un'aula del ginnasio-liceo, il 
prof. comm. Be'galdi rappresentante la So
cietà degli Amici dell'istruzione popolare di 
Prato e la padovana tipografia Sacchetto, pre
sentava al sindaco ed alla Giunta municipale, 
insieme con due epigrafi, il vessillo offerto 
dalla padovana tipografia stessa. Quel ves
sillo fu portato da un operaio della tipografia 
donatrice e sventolò nel corteo e nella piazza 
della inaugurazione dei due monumenti. Il 
Regaldi accompagnò la presentazione dei ves
sillo con parole calde di affetto; ed il signor 
sindaco rispose siguificando la gratitudine 
del municìpio verso la offerente tipografia. 

Col giorno 24 le musiche percorrendo a più 
riprese le vie annunziarono il giorno tanto 
desiderato per Feltro, e che la bella piazza 
della città per largo dispendio del municipio 
e per intelligente cura dell' insigne architetto 
cav. Giuseppe Segusini e dell'operoso asses
sore Guarnitili, avrebbe ve iute collocate al 
sito loro e discoperte le due bellissime sta
tue di Vittorino e di Panfilo. 

Il convegno per la ordinata partenza delle 
autorità governative e cittadine, delle asso
ciazioni scientifiche e tipografiche che aveano 
mandato i loro rappresentanti e degli illustri 
invitati era il ginnasio-liceo; di dove BÌ1 pro
cedette alia piazza cui intitoleremo dai nome 
di Vittorino, come ad una delle porte della citta 
fu dato quello del Castaldi. Varie compagnie 
musicali seguivano il nobilissimo corteo e la 
città tutta quanta era imbandierata e vestita 
a festa. 

Salito il corteo air emi nente luogo della j 
inaugurazione, segnato dall' architettura àel 
Palladio, dove ogni cosa era stata : • discosta 
con mirabile celerità ed eleganza ed occupato 
da ciascuno il suo posto, innanzi ad uno spet
tacolo di gente affollatissima l'egregio sindaco 
avv. C^rlielo aderse la civile solènnità'^n 
brevi ed acconcie parole che furono salutate 
dalPimahinW ipìatìsd della moltitudine. 

Vennero scoperti i due marmorei monu
ménti, le due statue, ' (lodate sculture ' del 
Corti) che si guardano di prospetto, quasi i 
•due sommi "in̂  esse efiìgiate vogliano comuni
carsi Pan l'altro gli uffizi della educazione e 
della stampa per la propagazione della civiltà. 

Dipoi il comm. Jacopo Bernardi, che m di 
quella festa uno de' più vigorosi promotori 
per tutta Italia, lesse un dotto e facondo di
scorso a dimostrare in Vittorino il moaello 
degli educatori. Le sue eloquenti parole furono 
spesso interrotte dagli applausi, giusto tributo 
della pubblica ammirazione e riconoscenza. 

All'eloquenza! BÌ Unirono la mùsica e la 
poesia; e furono cantati due bellissimi inni 
del Tommaseo e del Bernardi egregiamente 
musicati dal maestro !P. Bianchinî  

In appresso parlarono i tipografi celebrando 
il feltrense inventore dei caratteri mobili. Parlò 
nobilmente Angelo Colombo segretario della 
Società degli operai tipografi di Milano, che 
tanta parte ebbero nella erezione della statua 
al Castaldi : parlò il Moretti presidente della 
stessa associazione ; poscia V Azzeglio, e il 
Codemo il quale propose l'invio d'un tele
gramma al Congresso pedagogico adunato in 
Genova : proposta che veniva con unanime 
plauso accolta. Il Praloraa con bizzarra viva
cità e splendida parola disse della stampa e 
della educazione; ed il profess. Regaldi uscì 
all'improvviso in un cantico a Poltre che il 
pubblico voleva udir ripetere e che vi spedi
sco perche possiate pubblicarlo nel vostro 
giornale. — Eccolo : 

ÀFELTRE. 
Salve, o Mtre, o gelosa custode % 

Dell'italico alpestre confine, 
Pra l'orror d'iterate rovine 
Sorta spesso i nemici a sfidar* 

Poiché ornai dei teutonico orgoglio 
Le tue genti non sono più schiave, 
Su le rive storiate del Piave : 
è pur dolce ai poeti vagar. 

Salve, o Peltro : dileguansi i nembi 
Che ai Tomatico cerchian le spalle, 
E su l'ampia frugifera valle 
Torna fausto a risplendere il sol. 

Or ch'io veggio due spiriti eletti 
Agirarsi di luce raggianti, 
E sui verdi tuoi poggi fra i canti 
Dispiccar rapidissimo il voi. 

Li ravviso: uno d'essi è il maestro 
VITTORINO che apersa la scuola 

vii;** .< 1 $TÌ&t +1* -3\** 
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Baiti veri con 
Educando gli'allotti del cor. 
i L'altro e il SOMMO dai mobili segui,-
jOadè ardita l'aligera lStampa 
JNegli spàzi del 'tempo s'accampa 
^ellè menti eternando il valer. 

Mtre esulta : i due magai tuoi Figli 
Teco esultano al suono dei carmi 
Nel vedersi ritratti nei marmi 
Onde illustri la terra natal. 

Teco invocano il Padre supremo 
Perchè Italia non abbia ritorte, 
Perchè Italia sia giusta, sia forte 
Nelle vie d* una gloria immortal. 

X« 

INSURREZIONE DI SPAGNA 
a * 

• L * ' ' .T * \ 

li Comitato rivoluzionario di Madrid si è» 
deciso d'interrompere ogni comunicazione te* 
legrafica colle Provincie. Le notizie sono fa
vorevoli. 
1 Ecco il decreto che pubblicò il Comitato 

rivoluzionario di Madrid, e che noi trascri
viamo dal Bollettino ufficiale della rivo-
lusione: 

«li Comitato rivoluzionario di Madrid, 
• • t * * * 

«Considerando che ogni resistenza alla ri
voluzione è inutile, che i militari anco più 
ubbidienti e pieni d'onore devono rifiutarsi a 
versare il sangue dei loro compagni e con
cittadini, allorché questi, eccitati dalPamor 
della patria si levano per detronizzare un go
vèrno àbbòrrito, immorale e tirannico, 

«Decreta: 
' '' \ 1 

«Ogni militare a qualùnque grado appar
tenga che comanderà fuoco sul popolo o sul
l'armata, sarà considerato e giudicato come 
traditore. 
• «Madrid, 20 settembre 1868.» 

Contreras e Za vaia comandano l'armata ri
voluzionaria in Gallizia; Baldrich imbarcato 
a Marsiglia, è ora alla testa del popolo in* 
sorto in Catalogna. 

i l i 

Si fanno sforzi disperati per fare, abortire 
la rivoluzione collocando sul trono d'Isabella 
suo figlio Don Alfonso. Ma questi sforzi fal
liranno in faccia al patriottismo del popolo e 
dell'armata. -

I V J 

Il generale Ros de Giano che promise il 
suo concorso nell'inaurrezione e si èra impe
gnato di dirigere il movimento a;Madrid, 
acconsentì d'incaricarsi d'una missione della 
Regina per Serrano. Ma le transazioni che 
aveva facoltà di proporre furono respinte e-
nergicaraeiite da Serrano e da Prim. E sin
golare che in seguito a ciò i generali insorti 
abbiano lasciato ritornare Ros de 01anoi a 
S. Sebastiano. Ma non bisogna vedere in que
sta accondiscendenza che una semplice galan
teria verso la regina, a cui sì voleva così far 
comprendere nel più polito modo possibile, 
ch'era tempo d'andarsene. 

L • ! 

\ l * 

Nella sera del 25 regnava gran confusione 
nelle notizie a Parigi. Due punti sono però 

•\-iMfl f * 
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terìe letterarie? Perchè le lingue non sono 
messe a pari condizione delle scienze, se è 
del progresso di quelle che il Ministero si 
mostra tanto geloso da avocare a sé il giu
dizio sul profitto dei giovani, se lo scarso 
progresso letterario può far mettere in non 
cale nelle classificazioni generali il molto 
progresso scientifico? 

Da queste poche considerazioni desumerà 
facilmente il lettore che una delle cause pre
cipue del cattivo esito degli esami liceali sta 
nel giudìzio troppo isolato e quindi di
scordante spesso delle due Commissioni; una 
delle quali, e la più importante, non avendo 
a guida nel suo verdetto che un semplice 
saggio in iscritto, giudica sovente, e senza 
sua colpa, alla cieca. 

Veniamo ora alle condizioni speciali che 
deggiono aver contribuito non poco a che i 
candidati della nostra provincia non abbiano 
raggiunto almeno la media generale del 16 
per cento. 

Si riassumano in brevi parole. 
Quei giovani furono per sette anni educati 

secondo un sistema che attribuiva erronea-
snente la massima importanza alle scienze e 

i 

ne obbligava l'insegnamento fin dai primi 
corsi ginnasiali a scapito delle cognizioni ele-

| mentari linguistiche. 
Quei giovani, per quanto ci consta, in tutto 

il tirocinio ginnasiale e liceale non subirono 
che un mitissimo esame di passaggio dalla 
quarta classe alla quinta. Era evidente per
ciò che tali alunni, manchevoli pel falso in
dirizzo della fondamentale educazione lette
raria, né esercitati mai per lo innanzi a svol-

ì gore i loro concetti con qualche larghezza e 
1 proprietà non solo nelle lingue antiche, ma 
I nella parlata, non potessero rispondere alle 
j esigenze del nuovo programma, il quale molto 
I saviamente obbliga gli allievi fin dalle prime 
l- scuole a continue esercitazioni di stile, sotto 

l'immediata sorveglianza del maestro, e d'anno 
in anno ne libra 'i profitti cogli esami di 
promozione^ che ben poco differiscono dagli 
esami di licenza ginnasiale e liceale. 

! Questo sistema molto opportunatamente 
ideato conduce grado grado i discepoli alla 

!• prova finale che in avvenire non riuscirà 
f i * 

certo scabrosa come il fu quest'anno ai gio
vani veneti, nuovi affatto ad esperimenti 
così severi e molteplici, e darà pure migliore 

» ru *a»mì+mmm^mm* *w*+* f«u> m ***** < * * T * t "**H m***} o,Mi*tfa?™tf^ 
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risultamenti in tutte le parti dei regno ove 
si possa ovviare il guaio deli' assoluta pre
valenza di giudizio riservata alla Giunta fio
rentina. 

Noi non vogliamo combattere nemmeno 
| questa istituzione. Porse le speciali condi-
j zioni d'alcune provineie il rilassamento degli 

studi per la noncuranza di Governi corruttori 
e per lunghe agitazioni politiche la rendono 

3 necessaria. Per noi essa non rappresenta già 
la diffidenza del Governo verso la maggior 

f parte dei suoi professori (il che sarebbe in-
; giurioso e ridicolo), bensì il bisogno di ren-
; derli irresponsabili della repentina severità 
| francandoli d'ogni sospetto di possibili nii-
j naccie e d'inevitabili sollecitazioni. Ma dal 

negare loro la piena facoltà di giudicare al 
privarsi di qualunque lume essi potessero of
frire a rettificare il giudizio della Commis
sione, ci corre gran tratto. 

Un voto consultivo pronunciato dai singoli 
professori sull'elaborato dei propri giovani 
non farebbe ricadere fai certo sovr' essi la 
responsabilità del giudizio della Commissione 
governativa e in pratica modificherebbe più 
che non si pensi l'opinione che ella si può 

. ' 

r 

formare del progresso d'un giovane da un sem» 
plice scritto il quale può essere opera d'altri. 

Ragioni economiche non permetteranno di 
certo che si chiamino i professori a Pirenze, 
ma i saggi letterari che pur son destinati a 
correr le poste, potrebbero essere rinviati ai 

| singoli professori, o meglio basterebbe forse»; 
che i membri della Giunta fiorentina aves
sero sotf occhi mentre esaminano i compo
nenti una tabella redatta dai professori stessi 
quale indicasse mese per mese le classifica
zioni che ottennero i saggi di ciascun alunno 
nell'ultimo corso liceale. 

In Ital modo i giovani -riuscirebbero più 
frequentemente e più efficacemente esercì*-
tati, non rinnoverebbe il brutto sconcio che 
i più distinti della scuola, si veggano poster
gati non solo ai mediocri, ma agli infimi lor 
compagni, e aggiungendo alle prove orali 
scientifiche quelle pur letterarie e tenendole 
nel debito conto, si raddrizzerebbe un sistema 
virtualmente buono, nò sarebbe obbligato |il 
Ministero a rinnegarlo d'anno in anno tem
perando gli efietti dell'eccessivo rigore eoa 
provvedimenti di eccessiva accondiscendenza 

.• ? * i 
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lucidissimi : 1. ohe la regina flon 
Madrii; 2. che la insurrezione dura. 

Una insurrezione che dura in Ispagna è 
una insurrezione vittoriosa* 

(Sin qui? dall' OpiniNat.) 

a*W*'J**^«%** « 
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Diamo la conclusione dell'articolo della 
P^Wc sulle cose di Spagna, annunciatoci dal 
telegrafo: 

Se è una rivoluzione che deve trion
fare, quale sarà la sua bandiera? Ohe cosa 
farà essa del popolo spagnuolo e del suo av-
i venire ? Se è là monarchia che realate, come 
coronerà essa; il suo, successo ? con quali atti? 
con quali riforme? 

j Ecco, non si può negarlo^ ' unii tristtì situa
zione. L'incertezza, quanto.ai.fatti, sarà si-

«a 48 ore 5 ma ^incertezza 

ire or dichiarare solennemente che essa con
sidererebbe come disastrosi gli sforzi attuali 
del partito rivoluzionario, se questo partito 

!,i accettasse una transazione qualsiasi che non 
avesse per base la caduta di donna Isabella 
li e della sua discendenza. » 

LA GIUNTA RIVOLUZIONARIA 
(Perseveranza) 

• * <-v: **$s 
• 
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NOTIZIE ITALIANE 
Y f i \ \ 

curamente , 
quanto alle conseguenze 'politiche di questi 
avvenimenti, quando cesserà? 

É impossibile che, dopo questa nuova scossa 
data alle istituzioni monarchiche,' non s'ope
rino grandi mutamenti in Ispagna, se il Go
verno della regina Isabella resta in piedi. 

, Quali saranno questi mutamenti, equaliga-
'ranzie* daranno infine per tfavvenirel ' l 

Noiaiamo, lo confessiamo, in gran pen
siero allo spettacolo di queste dilatazioni 
che rovinano un popolo degno delle nostre 
simpatie e della no 3tra affezione. Ma la Francia 
non ha altro a fare che di lasciar libera via 
a questi sentimenti. Essa non può che assi
stere a questa lotta interna ; non ̂ ha a pren
dervi alcuna parte diretta od indiretta. Il 
movimento e interno ; rimanga insurrezionale 
0 diventi nazionale, esso conserva un carattere 
che lo mette al riparo d'ogni ingerenza stra
niera. 

V» l i g i a di offerte a beneficio de-
-;gli orfani, vecchi e feriti di Candia, a cura 

del cav* dott. Leonida Podrecca. , 
Angela Podrecoa-Fasolo (seconda offerta) 

L. 5. M. conte Corinaldi, 10. Vincenzo Bia-
gini, 10, Vincenzo nob. Bonmartim, 2. Le-
gnazzi prof. E. N. 5. Lion conte France
sco, 5. Menato dott. Bonaventura, 2. Antonio 
nob. Calogeràf 1:50. Luigi Veronese* 1. Prò» 
sdooimo dott. Brazolo, 5. 0amba professor 
Luigi, 2:46. Antonio mà*òh. Orològio, 2. Giu
seppe Taboga, 1. Leonida dott. Podrecca, 
(nona offerta), 8:04. Totale L. 60. ; | 

Somma spedita al Gomitato Centrale Filel
lenico di Firenze a mezzo del senatore comm. 
prof. Bellavitis. 

Abbiamo «etttlio alcuni negozianti muo-
1 vére lagni perche a questa stazione ferroviaria 
rilasciano esposte al sole ed allò intemperie 

3 FIRENZE. - Dalla Gaia. d'Italia. 
:) iSe non siamo male informati,l'onorevole 
conte Borromeo cedendo ai consigli dei me
dici ha'definiti va mente rinunziato all'ufficio 
di1 segretario generale dell' interno. 
j —? Si assicura che l'onorevole senatore Lo
dovico Pasini ha accettato il portafoglio dei 
lavori pubblici, e che quanto prima sarà tro
vato un titolare al Ministero di agricoltura, , r •.-.-,.. , , , ,. , . , . 
industria e commercio. Idem. te jnercd spiritose : petrolio, ecc. ecc. anziché 
! - Crediamo che il Governo, in'vista delle ! ^epprle m magazzino. Molto più che questo 

cose di Spagna, abbia mie ordini perche due b r u t t o u.80 "no.tt ™ÈÉ c h e PMM F ^ a r e ?l 

& N É | y ^ ^ * proteg- ffMgazzmagfra a chi va a ritirare il proprio 

•"' Non; possiamo a "meno 'di' far: eco a queste 

.* - * i 
. r?«. w 

* L * L 

Ecco il testo dell'ordinanza che proclama 
'le- stato d'assedio nella città e distretto di 

1 ' J : » ^ 
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Madrid: ; 
Capitaneria generale del distretto 

della Nuova Castiglia. 
"D. Eusebio da Calonge y Fenolles, luogo

tenente generale degli eserciti nazionali e ca
pitano generale della Nuova Casfciglia. La re-
ina (che Dio salvi), d'accordo coi Gonsiglio 
;ei ministri, si e degnata ordinare che il di

si stretto sotto i miei ordini sia dichiarato in 
istato d'assedio. Visto quest'ordine e visto 
iure ciò che in simili casi prescrive la legge 
leirordine pubblico,ordinò ciò che segue: 

Art. 1. Questa capitale ed il distretto della 
Nuova-Càstiglia sono dichiarati inistato d'as
sedio. : 

Art. 2.1 I delitti di sedizione e di ribellione 
saranno giudicati dal Consiglio ordinario e 
puniti conformemente al regolamento disci
plinare dell'esercito, nonché 1 complici ausi
liari e fautori, di questi delitti. 

Art. 3i Oltre i delitti specificati all'arti
colo precedente, saranno giudicati dal Con
siglio di guerra ordinario quelli d'incendio, 

: di furto, di ladrocinio, di disobbedienza e di 
i' ̂ Uòùffn all'autorità. 

i 
;•:• 

gere 1 nostri connazionali. Idem] 
h ifeSebbene smentita la nò;teà di nuovi 
accordi conclusi tra la Francia e l'Italia 
continua a far le spese dei giornali nòti per 
le loro invenzioni niù 0 meno spiritose e 
sempre prive di ogni fondamento di verità. 

Così uh giornale di Bologna in grosse let
tere spaccia da due giorni ai suoi lettori 
questa fandonia : 

«E' stato àottoscritto un allegato segreto 
alla Convenzione del settembre 1864, me
diante il quale quando piaccia alla Francia 
di ritirare; le sue truppe da Roma è a lei ri
serbata la'facoltà di starsene a Civitavecchia, 
di avere ih sua balìa quel porto, e di tenervi 
quante navi le aggrada. 
. L'Italia rinunzia alla sua libertà d'azione 

nei casi non previsti dalla Convenzione e si 
obbliga per un tempo determinato a rispet
tare la più stretta neutralità verso il ponte
fice-re». 

V è bisogno di parole a chiarire, non la 
falsità, ma la fatuità di questa favoletta ? 

1(1(JÌYÌ 

ALESSANDRIA. - Martedì sera, alle ore 
7 10, tre minuti dopo che il treno diretto 
(che parte da Genova alle 6 pòm.) era uscito 
da Busalla, al luogo di Pieve, fu colpito da 
un colpo di fucile a palla, La palla traversò 
da parte a parte un vagone di seconda classe, 
pieno di viaggiatori, forando i due cristalli ; 
per un caso provvidenziale i viaggiatori che 
erano sulla linea percorsa dalla palla, sta
vano incurvati per seguire un' animata con
versazione^ perchè altrimenti se fossero stati 
seduti normalmente, sarebbero stati colpiti 
infallantemente.. ,. : -

I funzionari di:pubb!ica sicurezza di Ales
sandria presero esatte' e minute informazioni 
del fatto è si confida [che- il reo di questo at
tentato ne pagherà il fio. Il colpo fu tirato 
da un!sito molto più elevato del convoglio 
poiché la palla descrìsse una linea discen
dente del 7 OiO. Il primo cristallo fu forato 
di netto, ed i frantumi minutissimi di vetro 
coprirono tutti ì viaggiatori circostanti senza 
recar loro danno ; il secondo vetro venne rotto 
poichò la palla doveva aver già perduto al-

(Q. Piera.) 

lagnanze, poiché le troviamo giustissime, e 
speriamo che quella Direzione torirà farsene 
càrico e provvedere perché sia tolto tale in
conveniente che danneggia il commerciante, 
produeendo perdite del genere facilmente vo-
latilizzabile. & giu3to che tali generi sieno 
tenuti separati dalle altre merci, in causa 
della loro facile combustione i lina per questo 
starebbe bene destinare apposito magazzino, 
isolato, con proibizione di Centrarvi di sera 
con lume acceso. 

E ci pare che se la stazione mancasse di 
locale appropriato, come siamo indotti a sup
porre dall' ingiustifi jabile inconveniente che 
succede, potrebbe facilmente fabbricarlo ora 
che, per la demolizione della vecchia tettoia, 
resta disponibile del materiale. 

In quest'occasione invitiamo i negozianti 
e gli altri cittadini che avessero lagni da fare 
di simil genere, od osservazioni relative a 
schiamazzi notturni, ed a cos,e] che passano 
il confine segnato da una bene intesa liberta, 
a voler farne avvertita la Direzione del no
stro giornale, promettendo che ce ne occu
peremo con tutto l'interesse perchè abbia ad 
esservi rimediato. 
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Art. 4. Coloro che cagioneranno guasti, che 
mutileranno le linee telegrafiche 0 quelle fer
roviarie, ed i propagatori di notizie allar
manti, naranno giudicati e puniti come per-
turbatori dell'ordine pubblico, conformemente | quanto la sua forza, 
al regolamento disciplinarlo militare. | 

Art; 5. Le autorità civili e giudiziari^con- I 
tinueraimo a funzionare nelle materie di loro 
competenza che non si troveranno comprese 
nelle disposizioni del presente bando, senza | 
pregiudizio della loro facoltà di portare a mia 
cognizione e sottoporre alla mia decisione 
tutte le cose che crederanno convenienti. 

SPAGNA. — La Qironda rende conto nei 
seguenti termini dell'accoglienza che è stata 
fatta alla regina Isabella nelle Provincie basche: 

« Quando essa attraversò S. Sebastiano per 
recarsi a Lequeitio, dovette convincersi della 
sua impopolarità. Ai suo arrivo nessuno si levò 

| il cappello dinanzi a lei ; alla sua partenza il 
capitano generale indirizzandosi ai gruppi riu
niti sul porto: « Bravi Baschi! - grido - dite 
con me: Viva la regina ! » Una sola voce gli 
rispose, quella deli' alcade, nominato dal go
verno. 

« Se è vero che il silenzio dei popoli ò la le
zione dei re, Isabella II ne na ricevuta a 
San Sebastiano una delle più crudeli che sia 
stata mai inflitta ad una coronata. A cinque 
ore, i cannoni del forte hanno annunziato 
l'avvicinarsi dei yacht reale: eccolo che si 
approssima al molo, ove l'attendono le au
torità civili e militari e ove si trovano dei 

Ecco un brano del secondo bollettino ri
voluzionario: 

«Il nostro trionfo era assicurato, ma non 
credevamo che potesse essere nò si pronto, 
né sì facile. Ci siamo impadroniti, senza colpo 
ferire, dell'Andalusia, e l'arrivo de'uostri prodi 
generali in questa provincia è istato un' en
trata trionfale. Que' valorosi Capi non' sono 
già più colà ; essi marciarono in avanti ; s'ap-
presyano alla Capitale. 

Il Ferrei ŝ è sollevato col più nobile entu
siasmo. Alla Corogna, ì soldati ed i marinai 
fraternizzano col popolo. 

Il bravo Zavala s'è posto alla testa del 
movimento in Galizia j il generale Contreras 
^ con lu. •:i ^ '* \ • t m j curiosi in piccolissimo numero. 

Le Giunte rivoluzionarie, organizzate in t < i cappelli officiali si levano, bocche offi-
Andalusia ed.in Gallizia, sono composte de- I c i a U gridano: Viva la reginal» Nella fòlla 
gli uomini più onorevoli. Non1 vi% sono ora ,i n o a una testa si scoprì, non una voce si fece 
più, in Ispagna, che due partiti : 1 liberali e | intendere. Il corteggio si dirige verso la chiesa 
gli assolutisti. 

La Giunta sa da fonte certa che alcuni 
personaggi del partito governativo cercano di 
trattare coi nostri generali per una abdica
zione della regina in favore di suo figlio, 
il principe Alfonso 5 la Giunta crede suo do-

le cui campane suonano a distesa ; le finestre 
sono piene di persone. Da nessuna parte un 
fazzoletto che si agiti! Da nessun luogo un 
saluto che risponda a quelli della coppia 
reale turbata. » 

* * 

DISPACCI TBLaGRM'ICI 
{Agenda Stefani) 

PARIGI, 26 settembre.— Oggi non per
venne da Madrid alcun dispaccio ufficiale. I 
giornali considerano questo fatto come un 
cattivo indizio per la causa del Governo. 

La Patrie dice che la regina acconsenti
rebbe a ritornare a Madrid. 

Il Temps conferma che Logrono si è pro
nunciata. 

La France smentisce l'uccisione del capi
tano generale di Valenza. A Ferrpl la ma
rina si è sollevata, Le truppe sonosi rinchiuse 
nei forti, e rimasero fedeli alla regina. 

Il generale progressista Latorre venne ar
restato a Perpignano, con altri ufficiali. 

Notizie della frontiera recano che la pro
vincia di Riosa è in armi. Il colonnello Bada 
entrò a Logrono e Castejon con 600 uomini. 

Bande assai forti, sotto gli ordini di Mo-
riones, trovansi sparse dalla Navarra a Cinco 
Villas. Assicurasi positivamente che Novali-
clies, che provasi a Villa del Rio, domandò 
rinforzi. 

PARIGI, 26. —-Il Oaulois e il Figaro 
non contengono notizie di Spagna. 

La Gazzetta di Madrid del 24 pubblica 
un comunicato-del Ministero della guerra, il 
quale constata l'apparizione di alcune bande, 
che furono inseguite e battuto dalle guardie 
rurali. JUna di queste bande comparve ad 
Alicante, un'altra alle frontiere di Loone e 
delie Asturie. Furono spedite truppe contro 
gli operai dì Bejar, che sonosi sollevati. Una 
collisione ebbe luogo a Malaga fra i soldati 
fedeli e gli altri. 

PARIGI, 27. — Continuano a mancare i 
dispacci diretti da Madrid. Dalle notizie della 
Gazzetta di Madrid, del 25, risulta che No-
valiches non è ancora arrivato a Cordova, e 
che Valenza non era insorta. 
1 La stessa Gazzetta dice che alcune bande 

comparvero nella provincia di Logrono, e di
strussero le ferrovìe ed [ì telegrafi. Queste 
bande sarebbero di poca importanza. Ad An-
tequera furono bruciati gli archìvi, e parec
chie case saccheggiate. A Lìmpias scoppiò 
un movimento che fu represso. 

Cheste passò in rivista le truppe a Tarra-
gona, e ritornò a Barcellona. 

Il gener. Dole continua a resistere nel ca
stello di San Filippo, che domina Ferrol e 
l'arsenale. 

Il generale Lasaussayer mantiene la tran
quillità nella Cartagena. 

Fu dato ordine ai giornali di non pubbli

care d'orain poi alcuna notizia sugli 
nimenti, se non riproducendole dalla Qae^ 
setta di Madridv 
.La Qironde parja d'un'insurrezion© seop> 

piatala Leone, ecj annunzia, sotto riserva* 
che Saragozza è insorta, e che il capitano' 
generale Cheste slattato ucciso, , 

VIENNA, 26. - L a Débatte annunzia ciiey 
neil occasione di preparativi per una nuora 
invasione nella Bulgaria, che non furono im
pediti dalla Rumenia, la Turchia avrebbe dk 
chiarate alle Potenze, ch'essa userebbe dei 
mezzi di cui può disporre per proteggere la 
integrità dell'Impero. 
. PLYMOUTH26.-Lafregata P^«,9 partila 
fretta; essa si reca probabilmente in SDae-na-

YORK, 26.-I l vapore il Dunhartm%% 
^ P Ì R T ^ ? ^ '

 r eca?^m«nizìonì agl'insorti, 
PARIGI, 27. — Dalle frontiere spagnuole. 

Serrano è vicino a Cordova dove mandò fi 
chiedere 20,000 razioni. 

Confermasi che l'avanguardia di NovaHche» 
sia defezionata. \ 

Assicurasi che Novaìiches non può avan
zare nò retrocedere. 

MADRID, 27. — I generali esiliati non si 
sono posti a Cadice sotto gli ordini di Serrano* 

Uno scontro tra Serrano e Novaìiches ó 
atteso fra poco. 

Prim presentossi a Cadice, ma non fu bene 
accolto dai generali dell'unione liberale. Al* 
lora si riparti sopra un vapore per agire*di 
suo proprio conto. 

Prim pubblicò Jun manifesto ai generali 
dell unione liberale che ne pubblicarono u& 
altro. w ^ 

Il manifesto di Prim essendo più radicale' 
nacque divergenze. La città di Alcoi capitolò 
ieri. r 

Apparvero alcune bande poco numerose nella 
Zioja od in un distretto di Navarra, ma im
mediatamente furono disfatte dalla gendaiV 
merla e dalle guardie rurali; furono fatti 
molti prigionieri. 

La tranquillità ò completa a Cartagena & 
nelle piovincie di Catalogna, Aragona e Va
lenza. 

FIRENZE, 27. - VItalie annunzia che 
stassera giunge a Firenze Nubar Pascià mi
nistro del viceré d'Egitto per trattare sulla 
questione delle capitolazioni per quanto con
cerne gl'interessi della colonia italiana. 

L'Opinione dice che ir ministro guardasi
gilli scrisse una Circolare ai procuratori ge
nerali di Palermo, Catania e Messina a pro
posito della scomunica di monsignor Cirino 
Rinaldi, invitandoli ad usare la massima vi
gilanza e solerzia affinchè questo'atto abu
sivo della Curia Romana non riceva in Si
cilia alcun effetto legale. 

S. SEBASTIANO, 27. - Prim comparve 
ieri innanzi a Cartagena con tre fregate di 
insorti. Il governatore della Piazza respinse 
le intimazioni, e le fregate rimasero in vista, 

Novariches trovasi a Montor ove ricevette 
quattro battaglioni di rinforzo e un reggi
mento comandato dal conte di Girgenti. 

Serrano trovasi a Cordova: il movimento 
di Logrono fu represso. / 

Nulla di nuovo delle altre provinole ad 
eccezione dì Cadice, Siviglia e Malaga. 

Lo spìrito delle truppe ò eccellente. 
Il Governo spagnolo indirizzò agli amba

sciatori delle legazioni all'estero il seguente 
telegramma: 

Il Governo inglese avendo notificato a Ma
drid le sue intenzioni di spedire una. nave 
da guerra sulle coste della Spagna, Gon-^a 
sconsigliò questa misura. Stanley aderì a tìtie 
desiderio, ma Concha avendo ricevuto il 25 
T avviso che gli insorti preparavansi a bom
bardare Cartagena avvisò il ministro d'Inghil
terra che il governatore spagnolo non poteva 
assumersi la responsabilità dei danni ohe pò-* 
trebberò derivare pei sudditi inglesi; quindi 
ilgoverno d'Inghilterra poteva prendere .quelle 
misure che credesse conveniente. 

FIRENZE, 27. — Il Re parte stassera pet 
incontrare al confine l'imperatrice russa. 

1 *\ 

Ferd, Campigua gerente respons. 
miiHWlwiwn 1 iiinri-ii]iiriiiirnnrT~nri r~Tfnirn~ii—nm— f r i—UHM 

l u segwiit® «ni» ©Bii-a del Santo Padre 
mediante la dolce Revàlentà Arabica Du 
Barry e le adesioni di molti medici ed ospe
dali, niuno potrà più dubitare dell'efficacia di 
questa deliziosa farina di salute, che guari
sce, senza medicine, né purghe, ne spesn, le 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven--
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bron* 
chi, vescica, fegato, reni, intestini, nausee, 
cervello e sangue. 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S. il Papa; del duca di Pluakow e della 
Sig.ra Marchesa di Brehan, età, eto. Più nu
tritiva della earne, essa fa economizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatola? 
1]4 tal., 2 fr. 50 e ; 1 kìl., 8 fr.; 12 kil« 
65 fr. Da Barry e C.ia, 2 via Oporto, Torino 
ed in provincia presso i farmacisti e doghìe-
ri. La Uevahnta al cioccolate agli stessb 
rezzi, costando incirca 1Q cent, la tazza. 
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d'affittare anche su
bito in contrada San 

| Lorenzo al N. 1091.. 
*Chi vi applicasse si rivolga al vicino ne
gozio di calzoleria. .(& p. n. 406) 

A- * 

S t a b i l i m e n t o d e l l ' e d i t o r e E d o a r d o Z o n z o g n o 

• 

La signora Giovanna Santini fu Marco do
miciliata in Via Vignali vicino al Santo al 
.$. 4031, tifno deposito per vendita Mappe 

l i t o g r a f a t e di sue proprietà a prezzi sta
biliti in relativo catalogo ine si da a gratis 

(11 pub. n. 379) 

GIORNALI ILLUSTRATI DI WiODE PER LE FAMIGLIE 
i * 

M * 

alla Libreria «d. Sacchetto 
• • 1 < fc* 

è in v e n d i t a 

• H 

o 

ad uso 

DELLE SCUOLE PEIMARIE 
, della 

Ì M l ' L < m ' ' ' 

-PROVINCIA BI PADOVA 
•approvato dal l 'Autori tà Ecclesiastica e dal 

Consiglio Provinciale Scolastico 

prezzo it. ceni 
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EDIZIONE DI LUSSO. 
MINILI e D' ELEGANZA. 

GIORNALE IN GRAN FORMATO DELLE MODE, LAVORI FEM-
- Si. pubblica in Milano il 10 20 e 30 d'ogni mese.— Questo 

giornale, il più splendido ed importante fra i giornali per le famiglie, che si pubblichi 
in Italia, dà figurini grandi colorati , Tavole colorate, Ricami, Modelli ecc. e pubblica 
intercalat i nel tes to, tut t i i disegni di Mode e lavori d'ogni genere del giornale II 
Bazar di Berlino e della Mode Ulustròe di Parigi e ciò alcuni giorni prima di questo 
ultimo giornale. Ogni numero della N o v i t à contiene non meno di una trentina di questi 
disegni oltre ai re la t ivi annessi di figurini colorati, Tavole di modelli, Tavole colorate 
ecc. ecc. l a N o v i t à è la vera Enciclopedia delle Mode e dei lavori femminili. 

P F ^ e a c a s A <3L' a J D 3 f c > o i a . a x i ^ e x i . t o 
Franco diporto nel Regno: Anno L. £ 4 — Sam. L. I fc— Trìm. L. 

Chi prende l 'abbonamanto per un ' i n t e r a annata r iceverà in d . o i x o una 
zione il lustrata del valore di L. 3. 

! 

pubblica-

IL TE DE E. FAHIGL 
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GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO - 20 pagine di lesto od illustrazioni, figurini, tavole colorato, modo, 
a —Esco in Milano ai primi d'ogni mese. —Fra i giornali mensili I l i T E S O R O DBUUH V A U I I G I Ì I E Ò 

U più ricco c\i disogni e ìHJannessi d'ogni sorta, che sì pubblichi in Italia, e fra tutti, i giornali del suo genero è pure 
il più a b u o n m e r c a t o . In un'annata il T e s o r o d o l i o F a m i g l i o pubblica non meno di 20 figurini, la 
maggior parte colorati, \2 Tavolo colorato dì lavori al canavaccio, 12 Tavolo di ricami, 30 Tavole di lavori diversi 
12 Tavolo di modelli, 10 Tavolo di disegni, acquarelli ecc. 10 pèzzi di musica, 10 Tavole di giuochi e passatempi 
10 Supplementi straordinari, oltre a 120 disegni intercalati nel testo. 

Franco diporto nel Regno: Anno L. IO—Sem. L. &,!>© Trim. L. 3 
Premio agli abbonati: Chi si assoderà per un'intera annata riceverà franco in d o n o 
un esemplare d'una pubblicazione illustrata del valore dì L...1... ( l p . n. 412) 

à 

Col 1° dì Ottobre si apro il Corso 
p r e p a r a t o r i o aBia regia. Aeea* 
tienila Hill i l are o r e g i a Stoiiolà 
Mil i tare tll Cava l l er ia Wm\« 
teria e Marina . 

Torino, Via Saluzzo, 33 
(10 pub. n. 387) 

d'affittare anche su
bito siti in contrada 
dell'Antenore; 2 al 
piano terreno e 3 stan

ze al piano superiore. L'applicante si ri
volga alla Drogheria all'Angelo Piazza delle 
Erbe. 1 pub. n. 416. 

SiarajTfi» 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale air editore EDOARDO SONZOUNQ, a Milano 

NEL BAZAR DI LIBRI IN PADOVA 
via dei Servi N. 10 ' 

trovasi un copioso 

ASSORTIMENTO DI MUSICA. 
per Canto, per Piano-forte e per Plauto 

c o l gira l i r i b a s s o «lei £ 5 g»« IOO 
~* * t, ' ' A li • " 

I ' L * \ 

- j , " si spedisce tanto in Italia che al-
n P 3 T | S l'estero, il catalogo generale (an 
3 M no 1868; della ditta A. Dante Fe-

ì roni, via Cavour, N. 27 Firenze, a eh ne farà 
I richiesta con Lettera affrancata. 
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In Firenze : F . Pieri —Napol i : Pivetta e comp. — Milano 
Bertarelli Oc, di Tommaso — Torino: t i . F . Ronzani —Ge
nova: G. Bruzza— Alesssandria: Tomaso Basilo — Bolo
gna G. Bonar ia—Savona : L. Albegan— Trieste : I. Serra
vano. (105 pub. n. 10) 
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e corso preparatorio agli 
Istituti tecnici e industriali 
professionali con libere le-

ioni di scherma, ginnasti" 
$a e musica, diretta dal sottoscritto coadiuvato da idonei docenti abilitati. 

Per essersi il medesimo attenuto a questa sola categoria ài scuole, d'altronde emi
nentemente oggidì reclamate, e per volerle conformi ai regolamenti in vigore ed ai 
migliori programmi dei collegi, si ripromette il possibile generale accontentamento. 

SABBADINI GIOVAMI 
docente abilitato all ' istruzione delle R. Scuole tecniche 

ì ; ' r < ì : ' 
* - ' . - ' 

-jBee&giato: Via S. Luca N. 3 rosso ove sarà ostensibile il relativo programma cosi pei 
convittori che pegli esterni. (5 pub. n. 381) 
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* \ farmacista in Maderno di S a l ò 
. 

-
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RICONOSCIUTA CO» HENZIONE ONOREVOLE DAL CONSIGLIO SANITARIO DI M I L A N O 

Possiede sovra ogni a l t r a i modo eminente l 'azione medicinale dei vero citrus medica 
sì della corteccia che quello, squisitissimo del suo fiore-—è in fo rma di liquore g rade 
volissimo — usasi ne i r anemia, nelle debolezze generali delle forze fisiche, nelle indi
gestioni e convulsioni isteriche — prendesi soia alla dose di un bicchierino, oppure nel 
caffè in luogo dello zucchero. 
Si vende al deposito generale in Padova, presso i negozi del sig. LORENZO DALLA 

BARATTA a Lire u n a la bottiglia. Ai Farmacist i rivenditori si fa sconto vantaggioso. 
• 

Essendomi stato raccomandato da un mio amico, V Idroanaterino di bocca, qual ef
ficace rimedio pei miei mali dì bocca scorbutici e reumatici, non meno per alcuni 
denti caritai che mi tormentavano ad onta di tutti gV impiegati rimedii,io l'adope
rai, ed ora posso dire che quest'acqua di bocca effettuò l'intiero risanamento delle 
gengive, e produsse un rilevante mitigamento nc'miei guasti e dolenti denti, quindi 
mi trovo nell 'aggradevole situazione pi 'poter rendere giustizia ai meriti del signor 
dentista dott. POPP e t r ibutargl i pubblicamente miei ringraziamenti. 

•Francesco bar. di Brandenstein, m. p . Vienna 
i B . 15AUBADI ffftrssaaciista a l P a o l o t t J s Verona A. Fumai farmacista, 
farmacista, F . PISOLI farmacista, FLBERKRAUBB, fratelli MUNSTBR .negozianti 

P a d o v a 
§TK04N1ELLA. 
in chincaglie — Venezia: Deposito principale S. Moisè farmacia ZAMPIRONI, 0. Bówrm. 
farmacista — Pordenone : A. Roviouo — Malèf. S. IECOHIETTI —-.Rovigno: ANOKLO PÀVAÈ 
— Trento: G. Smwm l ibraio, T. ZAMBRA. — lJdineifVANGELO FABRIS e FILIPPWA farma-
ùnti —Cene da; C. COA farmacista "-Brescia: A. GIRARDI; farmacista — Milano: far
macia G. MOJA D. 6-enova: CARLO BRUZZA farmacista — Firenze: L. F. P IERI— Torino: 
farmacia .TA&IO—••-~ Roma: ENRICO LÙOKE — Napoli: farmacia BRROANSTSÌI. — Anùsna: 
Quìa. BauéiA-— SinigaUia: SAVERIO BKLFANTI —- Venezia farmacie Fauci, Gaviola •• •> -
rino, Agenzìa 0 Mondo. 6 pub. n. 17 

\mrniS5B5Sim^-tty+mB*^^ unn jT i i ì iTmin i ìHHÉÉOT 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

1 / ©BBEI6A dei prof. I I . TURj tZXA 

,:^^*:i-^- ^ ± ^ f c * ^ - * ^ * * - P * ^ ' J ^ ^ * * . W i mi ' i tv^fc-M \ 

Padova, 1868. Tinografìa|iJaechetto, - É ^ PRATICA 
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